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fuji (li li (,oduzio ne • rista mjuz e ?Ifit (lIlPIZI 011 I’

riservati.

Sir GIOVANNI FALSTAFF . . Sig.

Sig. FLUTTI Borghesi di Windsor, Sig.

Sig. BEICII amici e vicini . Sig.

FENTON, un povero borghese, aspi
ante alla mano di Anna .. Sig.

SPE1LICII, giovine ricco, ma stu
pido, idem Sig.

1)oltor CAJUS, vecchio rodomonte
uffiziale francese in ritiro, idem Sig.

Signora FLUTII Sig.’

gnora REICh Sig?

ANNA, di lei figlia . . . . Sig.’

Un Servo nella trattoria awAsoliere Sig.

l’ITT, borghese di Windsor . Sig.

I’OTT, borghese di Windsor . Sig.
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ATTO PR DIO

SCENA PRIMA.
Una gino de coste. — A iuta zioni a dsU la e a sinistra della

stessa. In fondo delta scena un basso wo sormontato da
ti iii frrriala a traverso la qua le si vede I’ altra parte
della, strada. Nel centro un grande cancello aperto.

Signora Fluiti uscendo dalla sua casa a lastra
con una lettera aperta nelle mani.

t offendere
Ardisce il
Invano, o
Mi fai lo

Se fosse un
Un giovine gentil...
Ma sciocco a lui simil
A me non può piacer.

Si legga ancora il foglio.
L usi o pci’ I’ a/tra nati

Non siamo, o bel/a, iflVUht

Hai gli occhi innaniorati
In SCSI COVI USI VII ican I
Come ha potuto — l audace osar
Degli occhi miei — cosi parlar?...

(torna a tegere)

So eh’ ami il t’in o a / par di ISIP

Cara in i sei per ciò...
Oh! la ragione — certo ci perdè.
Io vin L. Clic sia non so...

(tor?Ia a leggere)

E pe? finir
Ti voglio tu1
Che in’ arde il co,
1)’ isa snenso arno;’...

il iuio onor.

lraeolantc!
secca tor,

spasiniaiìtc!
cavalier,

.4..

.yr..
‘4’.

(legge)
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ATTO

Che ghiro a (e
L’terii a fi,..
Gioitin Falstaff!

Bene! aspetta, o babbuino,
Vo’ ti tiri i rti un poche Ui no

Dalla mia coniare andrò,
Contro te cospi rerò I

SCENA Il.

Signora Reich usceudo dalla sua casa a sinistra, anchessa
con una letrera aperta in mano, si avanza senza ac
corgersi della sua vìcioa.

SiqhionI RElcu

Dalla mia coniare andiani
A leggere il biglietto!
Quest’imbroglio decifrmam
Non ne capisco un detto!

0/)i ei, (IO la Fiuti.)

quij?... benissimo

Giungo a proposito;
Meglio casi.

Siyìti’ra Fiutii Buon dì I.,
RFICH

Da voi venire — voleva or or...
FI CTH

Ed io da voi — correvo ancor..

SUJnOEII Bricu

Sìynoia FIUTU

.%/ni/uìil Bricu

Sig,,oi o FlUTTI

La storia è buffa — in vcrjtàl...

Pari alla mia — no non si dà...

Scrivermi un pazzo — ebbe l’ardir...

Su via, leggete. —

L’uno per l’altro nati
‘Oli 510)710 0 bella , in von.,.

W&ì)nn•a FitTi; (stupfiutia)

Noii sia,ii o, o bella, in von
(Conio a me

,Si,,wu REICH

.S/qn ‘ira FlUTTI

hai gli occhi innamorati,

In 86)1 COVi Un vnlcaij!
Più in là leggiam!!

So cìL’aflhi il VinO — lii pur di me,
Cara mi sei per ciò.’

Avanti, avanti I...
E PCI finir
Ti voglio dir,
(7te m’arde il ror

(i’itninc;jo (i) IO?...
Che qiuro a te
Eterna fiL.
Giovati Falslafi:

Quale audacia I d’ambo il core
Tenta il vecchio peccatori
Fi’enic I’ alma di furore
All’ oltraggio, al disonorI...
Ma 1’ onor del nostro sesso
Noi sapremo vendicar...
Lo dobbiam nel laccio stesso
Clic ci tese avviluppar!

Siyiiorn FLUTU
Si puniani I’ insolente!...

sqp;orn REICH

“iqnoIn Fiuni
Al mio sposo il dirò!..,

Che mai vi salta in mente ?
Comc pensare a ciò?..,

Finita allor sana
Né rider si potria...
No, questo andar non può!...

PRIMO 7

Siqnoia FIUTI;

.Sìn un Br ICII

Siqn orti

‘I

i
i.

Signori, REICH

__

hs

State ad udir!

I
4



8 ATTO
PRIMO 9

Signora FI.UTH Udite, io vel dirò!..
Con I’ arti nostre — lo scdnrremo,
Arnor gli hngeremo;
E quando in mano — noi lo terremo,
Di lui ci burleremo.

Signora REICh
Si, si, va bene, — d’accordo siamo.

a 2 Presto dunque; andiarn, corriamo,
La commedia incominciamo

Vecchio pazzo, aspetta un poco,
Chi siam noi dovrai provar !...
Calmeremo quel tuo fuoco,
Ti faremo delirar

Un’ astuzia nell’ agguato
Pian pianirio ti trarrà,
E lo scherno meritato
Niuno toglierti poLrà i...

‘asIoizo in fretta ed entrano entrambe in casa ci ile i/cieli)

SCENA III.

Flutti, Iteich, Sperllch e Dottor Cnjus, entrano dai
cancello di mezzo, venendo dalla strada, e diseorrendo
fra loro.

Bn. Si, si, decisi ornai
Mio caro e buono Spcrlich!
Tentate pure ognor
D’Anna gentile il cor;
Per parte mia
Voi siete il prediletto;
Protegga pur mia moglie
Il francese dottori

Cij. (lui, pa;bleu ! A unà me ama pure!
le l’ai mi, fe Poi lii
Nei suoi &cattx qeux!

Spr, (sospirando)

Anna adorata!

Fu;. (in segreto a Cjns) Mio caro dottore
Non vi fidate troppo a due begli occhi!
Ho anch’ io una moglie che fa gli occhi dolci..,
Ma non per me soltanto !...
Giuro al cielo però, se niai lo scopro i...

Bn. Pian piani mio signor Finiti!...
Con quella maledetta gelosia,
Voi tormentate ognora un cor fedele,
E ridicol vi fate!...

Ftr, Basta! So quel clic dico!..,
Ma buona sera, andiam, caro vicino.
Vo’ a veder s’essa è sola’ (da sè)

Un sol sospetto.., un solo.., ed è finita
(entra nella S’sa casa)

111. (qeetaszdo uno sgnaedo significativo su Ca/ui, si voige a Spvlzeh)

Meco venite pur, bel giovinotto.
(si a/ge per ai i sale in casa su o, ma piene ferma Io da lento ti)

SCENA IV.
Fenton e leui.

FELt Signor Reich... pregarvi io bramerei...
Bn. Ancor quello spiantato adoratori) (da se)

Che mai voletc 1...
(dajso un cenno di Fenton indicante che porreblie pattz,ti a

qnaur occhi si volge a Speri ich)

Genero mio , mi precedete ; io vengo.
Sr. Oli angelie’ Anna!
CA;. Generò... generò... mori de mci vie!

Non siamo a’ questo ancor!...
Caro Spcrlich, uceidervi saprò!
La bei/e A nnrì fe veux la possedere!
Si , corpo d’ un eannon I’ uceiderò!

lii. Ali! va in furia il rodomonte!...
Ma voi Fenton da me clic mai bramate?...

F. Vostra figlia?
BEI. La mia figlia?,..

Anna, a ccii donato ho il cnr!

Signoin REICB

Clic (aro allor?..,

I

Fe vispe cantori 2
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IO ATTO
li i. ‘ (..Ja di peggio si può dar ?...

Di mia figlia uno spiantato
Osa chiedermi la mario!)
Il mio stato è ben modesto...
Si lo so, modesto assai
Ma l’anior compensa il t’caLo
Col lavor guadagnerò...
Sarà ver, ma io dico: no!
Deh! cedete a tanto amore
(No! lo Sperlich è migliore...
Qui non giova l’esilar
Ah! degnatevi uscoltar.

Se mai provaste — quel moto arcano,
Quel sacro istinto — clic ha nome amor,
Il ratamentarlo — or non sia vano.
Non mi dannate — a rio doloru..

Non mi negate — colei che adoro,
Dcli ! riflettete — pensate ancor!...
Bieco non sono — di beni e d’oro...
Ma un gran tesoro — racchiudo iii cnr.

B i. ‘Peli) po perso I ho stabilito : (i farli

t/ altro è assai niiglior partito!
La una figlia a lui darò;
Ho promesso e manterrò.

Ha danaro, ha campi al sole,
Del lavoro amante egli è,
Parcamentc ci viver suole,
Mai 11011 OflC in fallo il piè.

Vi . Foise il core per inc vi yarlerà.
REI. No, la scelta è fatta già
Fr. Un più fedele — non può trovare!...
Bei, Davver? di Sperlieh — che mai ‘i pare ?...
Fr;. Chi ?... lui !... Per quello stupido animale

Scacciate me?...
[li i. Parlarne or più non vale

Clii del mio genero — così ar!
Da me più nulla — sperar non piso

(a:Ìsr’;I’ )

PRIMO
Fi. Non mi volete . dunque ascoltar
REI. (sdz:ito) Mi scusi tanto — ma deggio andarL.
Frri. (‘iecalda’dosi a poco a poco)

Badate, amico, — possente è amor;
Ei di coraggio — in’ infiamma il coi’
Voi mi negate — l’oggetto amato,
lo d’ottenerlo — ho al ciel giurato:
Il vostro piano - fallito andrò,
Mia sposa in brcve - Anna sarà.

BEI. ùcherno)
Non giova, o caro, — I’ infuriar,

La vostra offerta — non vo’ accettai;
A quel che fate — ponete mente,
E molto meglio — I’ esser prudente:
Lo sdegno a nulla - vi gioverà,
Vostra mia figlia — mai non sarà.

(parlano e,ztrambi, Fentori per il cancello di mcz:o,

Reich entra in casa)

SCENA V.
Ci;ucra in casa di Ffuth. Due poi’tc in /ùndo sujn’u una

di esse, che mcl te sulle scale è una chiare attaal,:

dalla paite interna. Dcc poi’le laterali,

Signora Flutk uscendo da una porta laterale.

A me enite — smorfie ed inganni...
Venite, astuzia - riso e baldanza.
Colpa non è se usar (li voi vogliamo

Degli uomini a punir l’alta arroganza

Che iniqua razza ahinié !... Si falsi sono,
Che tormentarli non si può abbastanza!...

Prima il’ ogn’ altro quel novello Bacco,
Che noi spera sedurre,
Ah! Ali ! dovrà pagarla
Ma quando ci vien, che far?...
Come cundurwi aceti
Che devo dirgli ? All ... si trovata I’ 1w 1’
«Perché turb?rc — eore inumano!...

‘: ,,,, .

Rei.
Frrt

Bn.
Fny.
Bn. (s/a ,s)

Fr’.

J



ATTO
La dolce pace — d’no casto imene?...
Da me perdono - sperare è vano,
E I’ ira mia — vi punirà!...
Ma debole di donna è pure il cor...
E voi soffrite tanto,..
Oli cielI... Fatal destino
Resistere non so...
E ve! confesso... — Ali si... ah no I...
Pavento e tremo... — io v’amo alfin !...
Ah! Ah! Aht Ah! Sarà perplessol...
Nel finger san valente in verità!,..
L’impresa invero — ardua sarà,
Ma un giuoco tal m’alletta, ed è permesso!

In questa vita
E certamente
Burla innocente
Da pcrdonar!

Sol per iseberzo
Si può mentire;
Ma mai tradire
La fè del eor!

Donne, coraggio,
All’ opra andiarn o,
Mano all’astuzia,
Vincer dobbiamo

SCENA VI.
Signora Reich e detta.

Sigsiora Rricn
Ebbene, siete all’ordine,
O mia genti! coniare?

Sig n nt F r.crr n
Il tutto è pronto già,
La cesta eccola qua.

Siq nona Rrirn
E i servi dove sono?...

(tuo.! I’ ciidnle u,”i,npscnsa cesta usa alla bianche, ia spo, Ca)

PflIMO
igno,’a FLUm

Stati pronti al mio comando’ E avete voi...
Signora REICH

Al vostro sposo un foglio ho già spedito,
Col qual segretamente io prevenni
Che questa sera verso I’ imbrunire
Presso la sua consorte
Un galante, un rival dovrà venire.

.Siqnura Fusiu
Cosi va ben! puniti ambo sarannoi
Ma I’ ora è già vicina...

S/gnora REICH
Vi lascio sola, addio, fate coraggio I... (patttl

.Siqno,’a FLUTTI (con aria di trionfo)

Or vicni pure, o gonzo,
Pronte noi siamo all’ opra.

FnIs(nff, signora FluIh.

SCENA VII.

FA,.. (entrando guardingo dalla ,,oria a destra in fondo ch
chiude a chia,4e, si avvicina grottescarnette alla sU52Ùs(L

l’lui!, la quale è seduta affettando aver vergogna)

Alfin L’ho presa al laccio,
O gemma senza parI...
Vien qua... danìini un abbraccio,

(Tenta abb,accia, la FIutI,, la quale ‘i svincola e si
alza affcitando grande pudore)

Mia bella, ti vò fari (ritenia di abbracciarln

Sigu ora FLUTH
Ah! un lasciate, — mio bel signor!

FAL. E che, mio bene - tu tremi ancor?
Non paventar, carina,
Un uom galante io sono!.,.

Signora FLUTH
Per or... ma dommattina
Voi cambierete tono

Fa. Sarò, Lei giuro - fedele ognora!

t,..



A TTO

Signora FLUTTI
Pidarmi a voi non so!...
Cedi dcli I cedi, o cara, a chi L’ adora.Est..

Signora FIUTI!

La Reich amato un po’!...
(La sinosa Reich comparisce sulla porta a sinistra in jàndo,

e si ferma ad aicoltate)
FAr.. Chi !... quel ceffo da cuoca?...

E crederlo puoi tu ?...
Cammina, come un’oca; ‘.

Somiglia ad un Cueù.
Signora FLUTTI (finb’endosi più confidente)

ALi! credervi vogi’ io,
Mio vago adoratorI...

FA I . (i:o,L entusiasmo)
Vieni, lieti’ idol nilo,
Consola questo cori

(si avvicina per abbracciarla, mø resta spaventato udendo
battere alla porta)

Signora Rcicu (baetendoforte alla porta di entrata chiusa a chiave)
Aprile....

Signora Fu;Tn (fiszendo spavento)

Oh ciel!,..
Signina Rsicu Aprite

Presto, o perduto siam !...
Signora FLUTTI

Ahimè! signor, fuggite!
FAr. (tremando sottavoce)

Ebben! cosa facciam?...
Signora REICH (battendo fori tenente)

Aprite per pietà!...
Fsi. Ajuto i... (spaventato)

Signora FLUTTI Sì, son qua...
(sottovoce a Falstafi)

Vien qui , ben mio, t’ aseondL..
(la ,easconde dietro un paravento)

Signora REICH

SCENA VIII.
Signora Heidi e detti.

Signora FLUI a
Voi qui... clic fu?... - che avvenne, oli ciel L..

Si,1 tinTa Br ICII (affannosa)

Ahinièl iW agghiaecia — il cere un gci
Gran Dio! perduto - è .11 nostro onorI

Signora Fjum (fbib’endo riseibatezza)

Non è si grave — il male aneor
Signora Rricn

Il vostro sposo — arriva già...
Lacrime e sangue — versar farà!...

5k/noia Ft.u u (sottovoce)

Più forte.)
.Sign ma REICH (ad alta voce)

Ei grida - nel suo furor
Che voi inacchiaste — la fè, 1, onor...
Che il vostro amante — nascosto è qual

Signora FLUTU
Ah! giusto ciel ! — come si fa ?...

Signora BriLli

Oli sciagurata! - Fia dunque ver
Signora FLUTTI

Ah si! per voi — non ho mister I...
Perdei la pace, - perdei l’onori...

(sottovoce)

(Più forte ancora... - più forte ancor i)
Signora REICH (6ridando)

Perduti entrambi - voi siete, ahimé
Egli è demente .. — è fuor di sè...
E se il rivale — qui troverà
Con un bel colpo — I’ ucciderà.

Signora FI.UTH (con finta disperazione)

Deh! ci salvate - per carità!
Signora REICh (fingendo riflettere)

Con quella cesta — si può tentar...

14 P 11 I M O

li

Son io...
Signora FLUTTI Vengo; son qua,.. (ad alta vaLe)

(carie ad aprire)
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Qui dentro è d’uopo - colui celar...
Casi salvarlo — saI si potrà

Siynong FLUTtI (pian8ente)

Oli ciel I... non SO — SU v’ entrerà
F r.. (che durante qursta scena apra messo di tin ((o in tratto la

testa fiori del para.’e,sto in grande agitazione, esce tle

(nariCe e spauentato)
La cesta ov’ è?... vediaiiio
Su Via, su via, proViamo.

Signora Rr.icu (flusgesidasi stupeftcta)
Clic’ Sir Giovanni ?... -

Fa. (tutmundo) Si, mio tesor’...
Signora REICh

Chi ?... voi, che a me - giuraste amor?
Far . (nsengu e tenta entrare uscita cesta)

Si quello io sono, - e L’amo anco

Essere io ben desio tuo cavaliere...

Ma pria m’aiuta a cntrar dentro il paniere..

(adoperandosi per cuttraivi)
Sigitoier FLUTU (portando pestisi da donna e biancheria che ha

ritirato da un armadio li butta sopra Falstaft)

Amata Reich!
lo v’ a...

Ijr DUE I)OILE (coprendolo coi uestiti)

Va dentro, e tacil,..
a 2 Va, caro, soffri — per nastro amor,

Vanno e ri,I&csca — si grande ardor.
Sigitora FLUTU (chiamando)

Due servi!...

PflIMO 17

SCENA IX.
Due Servi portando due aste escono

da una porta laterale.

Signora I?LUTu Quel panier portate via,
E tutto quanto in esso si contiene
Dentro l’acqua versate.

SCENA X.
.tleutre i servi sollevano la cesLa entra Fluth seguitis da

heidi, Cajus, Sperllch e molLi uomini e donti.

Eri. (fuori di si)
Entrate, amici — ed ognun sia
Qui testimone — dell’ onta mia.

(an nivi) Fermate un poco — che cosa è qua ?...
Signora. Freni (risoluto)

Dal lavandajo — ne andate, olà’.
(i sen’i partono con, la cesta)

Pazzo geloso, — che mai vuoi far?...
Pur del bucato — puoi dubitar ?...
Or la tua colpa - non puoi negai,
Sposa infedele — tu dÒi tremar!...

Signora FLLTu (affittata)
Sposino amato!... -

Fin. E fingi ancor
REI. (° Fiuti.) Dcli, vi calmate... —

Ecco le chiavi
Lo ccrcheremo,
Lo trovereiiio
In casa ancor

Cai. 11 est jaloux — fitriensemeul I
REI. Caro vicino — prudenza almen
Conu Ahimé, la rabbia — lo rende iiisan I
.SiQfloru FLUTU

DehL. la tua calma . serba, mio ben!...

ATTO

I
Presto, teutiam I,..

Fi,.. (nettcndo fuori la testa fra mezzo ai ,sestiti)

Oli! Cara Fluth!...
ID

Signora REICH (gettando ancora della roba su Faistaft)
Entrate, andiam!...

(uscendo come sopra)

Gai.
Fra

p ‘.r.

Oh? quel horreur



‘iqìlnra FLCTII
Ma la commedia •- riprenderenio,
Nuovi tormenti — gli appresteremo.

Signora REICII

Non è lo sciocco — cortcggiator
Quanto si merita — punito ancor.

Ben può una donna -scherzare ognor,
Ma puro e fida - serbare il cnr.

SCENA XII.
Flulli ritorna con alcuni, gli altri giungono a poco

a poco, dambo i lati.

Siq n’ira FLUIH (a parte)

Già torna senza preda,
Deluso il cacciator

BEICU (a parte alla Flutti)

l’in, piangi, e fa eh’ ci creda
Ch’estremo è il tuo dolorL.

Fiutu (indirizzandosi al Coro)

Nulla?,..

Uno Nulla
PIIMO 19

(La snnora l’lutti si è buttata sopra una sedia pianqenda) la

s’qnora /ieich le sta al fianco consokndola)

.signo;aRricu Ma insomma cos’ è stato ?..
Signora FLUTU (piangendo)

Abil mi si spezza il corI..
Siqnnitr Bnicu (a Flutti con impeto)

TeTTI (a flutti)

Indegno siete, o ingrato
O’ un sì fedele amorI...
Ma puniravvi il del !...

Mostro... mostro... crudel
5ìgti ora FluTti (aha,,dasi)

Allor ch’eterno amore
L’ingrato mi giurò,
Del più cocente ardore
Quel cor crudel m’amò

Ma l’ira nel suo petto
Accese un rio demén!
Di gelosia e sospetto
La vittima ora son. (piunge)

FLUTII (rnartficato)

Bcffato cacciatore,
La preda inman non ho!
Fra la pietà e il furore
Decidqnni non so!

La geloslknel petto
Mi serpe qual demòn
Dell’onta e del dispetto
La vittima ora son

TUTTI Beffato cacciatore,
La preda non trovò!...
L’ingiusto suo furore
In onia si cangiòL..

La gelosia nel petto
Gli accese un rio demén
L’ingiusto suo sospetto
Non merita perdonI

IS ATTO
L’L. Oli angelic’ Anna I —
Signora Bnicu Freno al furor
Fr.u. Strappar gli voglio - dal petto il cnr

(portano tutti per le due palle laterali. Le si5,zorc Re, eh e
FI,,,?, restano mila scena)

SCENA XI.
Signore Reich e Flutti.

a 2 Ah. ah, ah, ah7 — ali, ah, ah, ah!
Sto per crepare — in veritù!

ìgnoia FLCJTU

Va pure e cerca, — caro sposino,
Faìstaff al fresco - riposa già.

Siqn’; o REICh

Si affanna invano - il tuo sposinu,
Falstaff al fresco — riposa gii.

iq all’ti

Siqn tii’ti



2{) ATTO PRIMO
Vi. risi (umilusenu’ alla sua moglie)

Perdon I... ma un foglio — mi palesò
Che sir Giovanni — (JLJI 51 recò.

,ewr Vi.rTii (udi .‘a la)

Va parti, o mostro — di crudeltà.,.
Non fai clic maltrattartui I
Ma tutta la città
ilagione mi darà.
Da te vo’ separarmil...

Fg.iiis Quel foglio, oh cruda - fatalità I...
Potè in inganno trarmi !...
9cM taci per pietà,

(Pot&endosi alla moglie)

O tntta la città
Verrà per maltrattarini I...

Triti Mostro feroce - di crudeltà,
Quel duolo ti disarmi
Commossa è la città,

- Tutti ban di lei pietà.
Perfino i freddi marmi I...

(La ,ì’nora Elutl cade spenuta. La signora !kiclz e le altre
donne la saccorrano. Gli uomini partono gettasido uno sguardo
di dùpi’e::o su FInii, il quale t’esca immobile5 disperato. con
le ‘nani fia i capelli. Calo il sipario)

ATTO SECONDO

SCENA PRIMA.
Trattoria atUAsolicre.

FnlstafF sconvolto, e con gli abiti in disrrilini,
entra dalla porta di mezzo in fondn

F’si,. ()là !... Servi... bcstic.
t’ S.ivo

Clic comanda, sir Giovanni
Fu. Che domanda... barbagianni I

Non arrivi a indovinar
Clic ancor non ho libato un gocciolino

SrnvoSir, io volo. (va e ritorna con un boccali’ di vs’sni

(sd;’aiandosi sopra una poltrona)

Oh Faistaffl... che avventura, ohinsù
Nella cesta trasportato,
E nell’ acqua rovesciato
Dalla testa al piè infangato
E bagnato sino all’ osso... (neltandosi i vestiti)

Quanto agli abiti, ( ben poco,
Aseiugar si ponno al fuoco,
Ma dell’acqua, che ho inghiottito,
Non sarò testo guarito! (toccandosì il ‘e”lii’)

Cominciamo a far la prova.
Vieni, uno vecchio amico, oli mio trsor I
Alibi tutto si solire
Per un amato oggetto,
Se dcsso lo serignetto
In mano ha del denar.

Sriivo (entrando)

Signor...
Fu,. Che e’ è ?.,.
Siao Pcr voi...

FINE DELL’ATTO PRtMO.

4. ,_:;

(consegnandogli aia lei im:)



fl ATTO
FAI. (optndo la lciieia)

Clic vedo ?... È della Flutb, (leeej
Siate cauto e prudente:
«Alle nove stamane lino marito
«Parlirà per fa caccia allor

(i i;’onpendo con gli La)
Vittoria

‘ittoria aiim i... Clii mai resislcr puote
A un uom siccome me? (chiornodo il seruo)

Liii!... presto, a me del vin, la mia scarsella
Empita ancor sarà dalla una bella.

SCENA Il.
Faistair o Borghesi di Windsor vestiti da raeclal i I.

Coia, Dcl vino, sete abbiam.
SEnva Signori miei, san qua!

Si prcsto ove si va
A caccia di pernici.Co,,o

FAI.. (irnpazicnta)

Dov’ù il mio vin ? Mi vuoi servir i o zio

San pur fra gli avvelitori,
Quei clic più beve al certa
Di quel clic bevorì tutti quei signori

Scr.voMilard! v’è Pitt c Pott fra quei siiior.
E sano due famosi bevitar ! (li prcse’ita a tntirafl)

Fa. (:zarda,zdoli con disprezzo)

Costor ?... Davvero ?
— Facciam la prova

Colui clic perde - pagar dovrà:
Su, due boccali — portaci qua!

Coito Sta ben, sta bene: - or si vedrà!
FAL. (neo:piendo due grandi boccali, e porgendone un, al .i, liti)

Or su, beviamo, - scampo non v’ è...
Andate in tempo - tutti con me
E chi una goccia - cadcr farà
La sua scommessa - perduta avrà.

i’,,tti i coristi prendono un bicchiere in mano, e bepo,t,, cn, J ul qafi)

SECONDO
Ed io I’ ha amato — fino d’allor,
Ed ebbi I’ acqua - in grande orror

Vieni, o dolce mio bicchier,
I)’ ogni mal consolator;
E la sete un gran dolo:,
Ed il bere è un gran piacer.

Baeco invoehiaui
Poi tutti beviam.
Ci siam!...
La gola slarghiam
Beviani!...

Fa. Uzi, due, e tre!
Cono Tre

(l’aistafi bcpe,,du kntamente, m,ardnndo sou’occhw É411 aliti)

Cono Bravo! Bravo! La sfida durerà
Finché dal vino alcun di noi cadrà;
Buon sonno accordi il divo Baero allor
All’ inesperto bevitor

FAI.. E quando adulto - provai I’ amor,
Fedele al vino — serbato ho il coi.
Venere e Bacco - proteggo ognar,
E l’acqua sempre — mi desta orror!

E se noci ha dcnar,
Se vuoto è il mio bicchier...
Ho i dadi allori
Fortuna può ajutar...
E a chi la sa affcrrar
Dà i suoi tesori
Pron ti tutti, bevia ml...
Ci siaiu!
La gola slarghiam
Beviaml
Un, due, e tre!...

tre I...
Bravo! Bravo! La sfida durerà -

Finchè dal vino alcun di noi eadra;
Buon sonno accordi il divo Bacca ;illor
All’ inesperto bevitor!

Coiio
Fa.
(:0110

Cono
Fa.
Caro
Fa.
Coro

Di latte invece - a inc bambino
La buona mamma - dava del vino



ATTO
SECONDO

SCENA Iii.
FalsInW si sdraja soddisfatto sulla sedia, al momento siesso

entra l’folli travestito dalla porta a sinistra. Falsinir si
alza, ed entrambi si fanno profonde riverenze.

Fu,. Suo servo, Sir Ho proprio inver l’onore
/ il prode cavaliere

Falsiaff d’ incontrar? (fi: di nuovo degli inchini)
FAr.. Troppa boniade !.., (fra sè) Un uomo tomme il /iin/.’
Fg.r. (finendo un segno al servo, ;,rrchè porti dcl vino)

Mio buon signore - perdon vi chiedo,
Se qualche prova del mio vino io v’offro

Fa. Clic diLel... Anzi a gustaNo io giù son pronto.
Fir. Ben volentieri !,, (.‘e,sa del vino, a si salutano)
a Faccia a voi buon ‘prò !,.. (bevono)

FA,. Squisito! Nia clii siete voi, signore?
E d’onde un taulo onore?

Fu’. Mi chiamo Bach, e vita
Lieta menai lji,or.

Fsr,. Bravo, mio signor Bach
Ho fatto arich’io così.

F,.n. Ma ancor possegga un poco di fortuna,
E dedicarla io voglio a un’ intrapresa,
Sulla qual vi domando un buon consiglio!

Fu,. Un’ avventura ?...
Fui. Si, davver, per ciii

Voi, noto guaI galante cavalier
Del sesso fetuminil,
Mi dovete ajutar I
Udite dunque! lo sono innamorato
Della signora Fluth,
E voglio da costei esser riamato,
Dovessi anco morir!

Fa (Corpo di Bacca, è comico l’affare! (:la sè)

EI giunge proprio a tempo!)
(volgendosi a Fluch)

Ben la conosco, è una cara donnetta

FLU. (a parte)

(Birbante, cari I) (° Faht!ll) Ma la sorveglia ognor
Geloso il suo consorte, il suo tiranno
Lo conoscete ?...

Fa. Non l’ho mai veduto;
Ma lo dipinge ognuno
Un pazzo da legar,
Ch’ ha di molto detiar

1kv. (a parte)
(Ti venga un cancro al cori) (a Fo!.) Ma dite un po’,
Poiché sprezzarmi ognur costei mostrò,
Provate voi... Suo certo cederà...
A sir Falstnff resister chi mai può ?...
Nel vostro laccio alfine essa cadrà

FAr.. (con grottesca compiacenca)

Fidate troppo il) me!
Fir. (Jra sè)

(Come in un gran briccone!)
Ia perciò nulla manchi
Per ben ineominciar,
Voi mi pernietterete
Chi’ io v’offra la mia borsa piena d’oro ?...

Fa. (o parte)

(È pazzo, od è un grand’asiuo!)
Sir Bach! voi siete un cavahici’ I
lo certo son che potrò cunquistarla

Fi.u. (furibonda dùneszticas:dnsi)
‘l’ti lo eredi ?... (eo,:tenendosi)

Sarebbe un gran beL colpo
FAr.. Ma pur, che importa a voi

Se mia sarà cqlei
Fui. Ciò m’interessa, e molto:

Essa decanta (IgLior la sua virtude;
Ma se provar le posso,
Ctìe questa sua virtude è una menzogna,
Allor dovrà me pure altine amarI

FAr4. Non bramate di più?...
Vi posso contentai I

.4?



2726 ATTO
1kv. (lo crepo di furor!) ((la s)

Ebben parlate allor ! (a Fulsia/i)
FAr. Ah, ali, ali, ah, a voi ben posso dirlo

lo già sono cori lei da qualche giorno
(con orgoglio e gravità)

In intimi rapporti...
4i.r. Oli I maledetto ,, (perdendo la pa:icn:a)
FAI,. Clic avete detto?...
Pur. (contenendosi)

Vo’ dir.., vo’ dir.., Clic dubbio or più non v’è,
Che tempo è aiim cli’ ella s’arrenda a me.
Ma proseguite I... (facendosi amabile)

F*r.. Furtivo a lei d’tpprcsso
Ieri m’ addusse amor,
E mentre in dolce amplesso
S’incbrìava il cor..,
(In fulmine scoppiò,

E lo sposo
Geloso
Arrivò,

Seco menando
Mezza città !.,.

lo non comprendo invero
Chi mai svelato
Gli abbia il mistero !..,
So che l’avrei scambiato
Con un pazzo furioso.

Fi.u. (fingendo sorpresa) E voj I’ udiste ?...
Fsz.. Si; ma per buona sorte

Una cortese amica
Dell’ importuno arrivo
& tempo ci avverti? (con dolce espressione)
Le care donne allora
Trovàr rimedio al male
E mi naseoser dentro una gran cesta.

Fu’. Dentro una cesta?
Pii. Si, sir Bach... (sospirando) e non 5o dir

La mia pena, il mio soffrir

SECONDO
Nel se n tirm i so [forato
Sotto i ecu ci (le I lui ca to,
Finehè iii acqua mi gettàr,
E nel bagno mi lasciàr.

Fr.,. Ali gran pena inver ami fa...
Vi compiango in verità!...
E una tragica avventura,
Upa prova troppo dura
Per sedurre un vario cor !...

Ben si soffre per I’ amor,
Ma crcd’ io clic il vostro foco
S’è calmato adesso un poco.

FAI.. Si! Ma por tornar da lei,
Se volessi, aneor potrei

Fr.m.’. (a palle) -

(Mostro!.. (Dan !... Ti vo’ accoppar!...
(a Fa?.) 11 indomani ritornar ?...

FAI,. Lo vittoria è bagatella
Per chi è caro al Dio d’amor!...
Un biglietto della bella
M’invitò per oggi ancor I

Il suo sposo, da qui a poco,
Per la caccia partirà...

- Se una donna prende fuoco
Non s’arresta alla metà

Fui.’. TE v’andrete, non è ver?
FAI.. Si, per fare a voi piacer!
Pur. Vi son grato ben di cnr!
(da sè) (Va, canaglia, traditor!)

F&r,. L’ora avanza, io deggio andare,
Non convicn farsi aspettare I...

a ! Se 1’ istabile fortuna
Oggi amica a noi sarà,
Quante gioie il cielo aduna
Tante il cor ne proverà.

FAr,. Oh qual piacere — m’ innebria il cor
M’ inflanima un foco arcano!
Con Ici m’ allende - d’un dolce anior
Il gaudio sovrumano;

I



ATTO
e SECONDO

Xl marito sfuggirà
l di lui mi riderò.

0 guaI piacere — m’ innebria il cor
M’ inrianima un foco arcano I
Potrò denir’
Costui nella

oggi — tenere ancor
lilla mano!

Clii son io gi’ insegnerò
E di lui vendella avrò.

Già 1’ ora avanza,
Ne appella amor,..
Dolce speranza
Ne allieta il cor.

(Ti vo aggiustar, va là!)
(Sciocco! mi fa i pietà!)
Già I’ ora avanza,

Ne appella arnor...
Dolce speranza
Ne alletta il coi’. (partono ennamld)

SCENA iV

Addio!

Gte nhin o in casti Reich la di cui casa forni a il fondo della
stette. Diversi gruppi d alberi e siepi di fiori tlatnbo i (ali.

Spcrllch, uscendo da un lato pauroso.

E questa l’ora, — in cui qui viene
Soletta a passeggiar...
Forse incontrare — l’amato bene
£ gli potrò parlar...
.nna adorata!

No1 più attendere non posso...
Vo’ parlare a lei d’ amor;
Via, coraggio, fatti cor
Su, Spcrlieh, noti trcmarl...

Sarà commossa —del tuo dolor
E di te pietade avrà.
Alcun si avanza...
Anna sarai I

___

tatL

Coraggio .. Oh .cielo L. non so... non posso...
Presto, partìam
In quel boschetto — ci nascondiam

si na,condc dietro un mucchio d’alberi a smise’-0)

SCENA V.
Cajns, uscendo dalla destra.

Cs;. E questa l’beure, — in cui qui icu
i’oulc seule a passeggiar...
Forse incontrarla — io potrò bien...
E lui potrò parlar!
Je veux lui dire quello eh’ è nascosto...

Ser. (mettendo _fuori la testa)

Perduto son I del nascondiglio ci parla...)
CÀJ. Je le dirò: — ma belle .tnu4.’...

lo v’ amo mcii beaucoup
E se un ‘rivale — mi si opporrù
Lo ammazzerò, parbicu !
Pur e.xemplc ! quel miserabil Sperlich
Dove sarà?
lo qui conte un lapin lo vo’ infilare!

(sguaino la spada)

Et ce Fenton che cerca

Lo voglio pur, lo voglio pur...
Fty. (cantando dietro la scena)

Odi, canta I’ usignuol!
Cs,. (‘lei! che aseollo i

E Fenton che va chanffint!
(ricaccia la spada tiri /òdcr,)

Vo’ nascondermi ti l’in-stani:
(si nasconde dietro a de,’li alberi, dal lato opposto a Spet-iich)

SCENA VI.

Fr. Odi, canta I’ usignuol I
Odi, ascolta, o dolce amorI
Egli chiede, anela , vuoi

F,t-. (a pat-t.t)

I

ci 2

Fi,r.

‘i 2
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50 ATTO

La sua bella, il suo.tesorl
Chiara è ben la stia canzon
Per color che amanti SUI).

Spp. (.,itttendq finii In testa)

Sparniia pur la tua eaiìzon
D’ Anna amato al certo io son!

C Ai. (mettendo _f’oon la testa)

TienJ I’ istante mi par buon.,.Tqgffj uccider t’e poflron!
Fr. ‘ Odi il canto, o mio tesor,

Clic s’ innalza sino a te?...
Egli inebria i sensi e il cor,
Gioia ispira, amore e fè!...

SCEiNA VII.
Anna, uscendo dalla sua casa, o Fenton

clic corre verso lei per abbracciala.

Caro I...
FEN. Mia vita...

Piangevi tu ?...
&rÀOh cieli si spezza il corel

Mia madre e il genitore
Condannan questo amore!

Feri. E tu?...
AIrA
Fr.

I,, non ho alcun volere?
Clic? Il tuo cor piiì mio non è &..

Tu più 11011 In’ ami ?... Alti nì(
M’ ucciderà il dolore
Fentun, mio Fenton...

Dubitare del mio affetto
Puoi tu ancora, o mio tesor?
Viva fiamma nel mio petto
Per te nutro, eterno amor!
Preglu pure la mia madre,
Sorda a’ preghi suoi sarò!
Mi minacci pure il padre,
Sempre, o caro, t’amerò!

SECONDO
Ali! perdon ! ma incerto il core

Non dà ascolto alla ragion;
Credo appena a tanto amore,
Or felice appieno io son
tu eterno mia sarai,
Sempre, o cara t, amerò!

Ma sciocchi adoratori
T’offrono il loro atuor.

Pur troppo ii vero!
Quel babbuino,
Che chianiasi Sperlich
Col sciiìpre terno
Oh ti ngelic’11 li a

Sir. (mettendo fuori la tetto) Ah! scel I eratn I...

Che dice mai di file!...

Dal genitore - egli è protetto;
Ma certo il gonzo —tioti mi otLcrri!

Fu. Quel francese maledetto i...
A Di mia madre a core ci sta i
Chi. (mettendo fuori la t’sta)

Si fe iioui’;a — capire un detto...
Lo strozzerei per certo, ma fui!

a 2 Con quei rivali per mia fè
Diflieil vincere non è i
Aspettiain, fermi ognor,
Finchù giunga il buon momento
La costanza e I’ ardiniento
Ci darà I’ amori

SPE. (mettendo fuot i Io testa)

Qoal dolor... qual furori
Contenermi posso a stento!
Anna amata.., oli rio tormento?
Mi si spezza il cor

Chi. (mettendo fuori la Lesta)

Sacreb1e, quale orror!
Cc Monsicitu /... Fatal cimento!
Or lo seanno sul momento,
Sangoe vuoi i’ onorJ (partono tutti)

r ‘,1
.3t

A £

Fr. e



ATTO

SCENA. VIII.

Stanza nella casa di Flath come al primo atto
da un lato in fondo nn paravento.

La signora Flutti e IralsInIr. Essa chiude la porta d’in
grosso a chiave, ed egli si avanza guardingo, spiando
in ogni angolo della sLania.

Fà (con tenere::a) -

Dimmi , nilo bel tesor,
li avventura di jqri
Gran pena ti costò ?...

Signora FECTU (.oipira’sda)

Atnmè !... non raniriienbrloL.
Fa. Tregua al dolorI.., dobbiamo or consolarci!

Tu In’ ami?
Signora FLUTTI Oh! tacito
Fa. E il tuo sposo dov’ è?
Signora FLETII

Partito è per la caccia...
FAr. Siam dunque ben sicuri? (si siede)

Qui... siedi a me d’ accanto...
A questo seri
Vien, caro ben!

Signora REIcH (&zi(endo atta p’rfl. di fuori)

Aprite.. aprite.. presto... vi shi’igatc
Fa. (saisando in piedi spaventato)

Maledetti i... chi sarà?
Signora FLUTTI

Sir, in nome dcl cieli qui vi celate
(io nasconde dietro il paravento e va ad aprire;

Che torni nella cesta,
No, no, mie care, — per carità! (L,cniante)

t3a altro mezzo - cercate ancor!

Io lo travestirò;
Che cosa ne pensate?
La zia della mia serva,
La grassa fruttaiuola di llreutfort
Lasciato ha qui un vestito...

Signora Brica

Ottimo è un tal partito
Andiamo, io stessa — lo vestirò...
E quindi al resto — io penserò!

Fa. lo vi voglio seeondar.
Ma non (atomi baguar!

Sìgnorallricucon tal maschera neSSUnO
Riconoscervi potrà.

(Folsinff e la Reich partono per una poisa tatciale)

‘1

SECONDO
Signora FLUTTI

Clic dite inni? (Jacto’oce) (ascosto è là!)
Signora REIcH

Ah sventurata... ahimé!
E,’ affare della cesta
Al vostro sposo è noto!...
Ed appreso inoltre egli ha.
Che il cavalicr è qua;
E giunger tosto de’
La casa a visitare.

Signora FLUTTI

Ah! III’ aiutate , aniica i...
(an’icinaizdosi ientaq,eìztc ai pa,’ac.Uo, t VO

Quivi nascosto egli è.
Sjq noia Rc icu (a Faissafi

Partite... andiam!
SQjnsnab’ì ETU Prudenti siam.

Signora Itricii

FAI.

a

SignIÌIII Rrìr;ir

Signora FLLTH
Tardare non si può.

SCENA IX.
Signora Reich e dejn.

Signora REICH

Cornare mia, parlate...
E qui quel cavalier?

Le iispe rovini i

“-i



Signora FLUTII

1kv. Inipudente!
“igflO7tL Fua

Va, sei
Fui. Ccii, o
.qgnnia FI.UTIT

Quel clic un unni geloso può.
L’ho veduto, il vedo, il so.
lo mi voglio vcndicarL..

Non mi lascio spavcntar.

si

51 ATTO
Signora FLuTti

Ma come mai — tutto saper
Puote il mio sposo — scoprir’ io voglio!

La grossa nonna di Brcntfort!
Ah! scuoprirlo non potrà!...
Ma nell’ impeto dell’ira
TI mio sposo clic farà ?...

SCENA X.
Fluth entra spiando con la spada al fianco, chiude

porta e inette in tasca la chiave. La signora Flutti
appoggia tranquillamente ad una sedia,

Fui. (a parte) Ah! lo tengo alfine in mano,
Più salvar non si potrà!
Ieri il laccio tesi invano,
Oggi a me non sfuggirà!...

Signoi’ir FLuin (aiuoLa)

Che ti passa per la testa...
Vuoi far chiasso forse ancor
Malattia fatale è questa
Dei gelosi seccator !...

Fu’. (vlendo andare nella stanza dov’é FabLafi)
Vo’ vedere or se l’amico

Sig ;;nr,r FLUTII (metttndo avanti la porta)
Non un passo sol ti dico
Non far chiasso e non gridai.

FLU.Uhsioso) Osi pur di comandar?
Mostro infame..:

Scellerato...

5cr ea n z a I o I
pazzo da catena!
ch’io ti ucciderà.

Ah, ah. cedere non vo’
Ridi, ipocrita creatura !...

SECONDO
Signora FuiTx

Grida pur, non ho paura!
1kv. Arde, avvampa d’ira il cor!
Signora FLuTu

Sfoga, insano, il tuo furorI
Fui. Ben poLrai provarlo ancor!
514 nora Ftutir

Va, di te non ho timor
Fi.u. Smetti ali! smetti quella pace,

Io di tutto son capace I...
Signora FLUTU

FLu.
Signora

(4 questo zsrito i due ,en’i cari la g’aride Ceslct, 1,icfla lt Ye,LiLt

e biancheria di cosa, escono dalla porta a degna, e si rE,,—
goria trariquiliumunte allapona di uscita in Jàndo)

(scoprendol,, a parte)

Bene, bene I... Costor giungono in tempo.
Fin’. (correndo i,,contro a, servi)

Sciagurati !. .. fumi i là!... (i serv si /ir manc)

VisiLar vo’ quella cesta... (vol3endosi alla mos$re)
(ai se;vi La lasciate, andate via...

(1 servi mettono ù la cesta, e vanno per partire, osa ti-eva,,.;
la porta ctuu,a, si fermano dietro alla stessa)

(alla moslic) Vuoi spedirla, anima mia ? (con mali:iai
Signora FLUTU (flu;ge;sdosi imbarazzata)

lo, sicuro... e perché no
Fi.u. Nel paniere, mi par

Clic roba sporca sta...
lo qui la vo’ lavarL..
Clic cosa fate là? (uoltandosi e scoprendo i seri.:)
Asini !... Ah sì, gli é ver!
Io chiuso avea la porta...

(apre la porta e dopo messi fuori i seri con un calcio, Lt

richiude a chiave)Lt’.



‘1

FLtJ. Chi è mai?...

Srrii ;cn, Csrs, Esca (di fuori)

Ebben! giacché tu insisti,
Non Vo’ più a lungo oppormi:
Va, cerca pure in piena libertà.

(ahando,i si aiia,,za verso la porto della stan:a, dice sino
la Reich e Falsiafi)

Venite fuori, amica
La vecchia conduccle,
A mio marif il passo concetiete
Chi è costei?

La zia della mia serva,
La grassa fruuajuoja.
La perfida, la strega
Non le ho interdetto forse la mia casa?

(tirende un l’filone)

Che fai i... qual nuovo ardir ?...
A li cari viri cii, (oolgendosi a&’li arta,,ii)

La povera vecchia
Non fate colpii’!..

! SECONDO
A miei, quel cli’ io soffro (ai ?IUopi eflhIti

Da questa ingannatrice
Ahimé! ridir non posso.

(la signora Flutti si siedi tiQflqniltnnic:t’)

flr,. L’avete poi trovato?
Fin. Di cercarlo costei non mi permette

Ma in caccia ora h?siem comjnceremc,’
C.,. (qisn;’da,,do attorno)

() tiri.’ quelle chose horriblo essi hanno fatto,
Qui vi fu gran batlaglia

FLV. Voi di me ridesle jcri,
Si:ite adesso testimoni
Dell’atroce mia vendetta.

‘iqnt,,a Ftutji

ATTO

Al diavolo ne andate!
(ritornando eroica,nenic ve, so la 100

Or voglio il tuo vezzoso ganimede

Lavar dal capo al piede I...
(lncornùzcia a £i,’ar fuori detta cena lutti la s’at,,

) sbuffando di n,btia)’

Su via. vii seduttore,
lieni dinanzi a me,
Scampo per te non v’ è.

Ss’1 flora FLuiti (ridendo)

Pover’ uoni, mi fa pietà;
La ragion perduta egli ha.

.Ah!l’ nllim’ora — per Le suonò, (caatuio la •p’ida)

Vien. . assassina- sbranar ti vo’!...

,Siqnniq Finii
Ah! ah! ah! ah! cosl va ben, —

immergi un (erro — nel suo scv.

Fu. E pure, jcri — quaudo fuggì,
Qui nella cesta — stava celato.,. (eonienesuJosi)

Or dov’è mai?... - rispondi, di’?

Ten prego... vedi — son disperato!

La i quo,’a Flutti fo un movimento con ie spalle sete t’io ‘tibia)

Tutta sossopra —la casa atidri, (ridiWcnc fuiTh,,rcbn

Ma quell’ iniquo — si troverà.

Signsra FLUTU (con fc,nezzo)

Signor, soti moglie... — so comandar...

Non vo’ tal chiasso — più sopportar!

SCEiNA XI.

Alcuni battono alla porta di entrata, sopvaggiungon

Sperlicli, Cnjus e heidi.

L
Fu,.
Siqn ora FLUTJI

N/qpisna FinTa

Noi siam, noi siam!...

Aprite, cntrar vogliam.

i”i.i’. (va od aprire la porta sesta rkhiuderla)

Ah !... VengO, entrate, andiam
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SCENA. XII.
InlsIaff, travestito da vecchia, giunge aecompagnat’

colla flelch.

S’jiioict REICII

Piano , v’ apposiate a me
Io vi voBlio accompagnar!...

- Vecchia slrega, ancora qui?
Prendi... impara almen così!
Parla, su, che vieni a fare?
La ventura a indovinare?

F*i. co,ltraflace:clo la pace di ‘in., vecchia)

Che dite? Ohiiuè San sorda
Fin. Profezie di bigliettini...

IngaLinar l’umanità!
Fa. Non v’intendo, ahimèl
Fin. (battendoln) Va, strega.

Ah! capirmi essa non vuoi?...
C0MI Va in. malora, presto va!
Sqjnoiet Brica, Signora FLUTTI (a parte)

(L’hai voluto, e ben ti sta.)
(Ecilitafi sa, te accampanazo da tolpi di bastone sino alla pora)

i’. Va, maledetta, — va pur vecchiaccia!
E adesso Lutti - corriamo a caccia,
Giuro quel vile - di ritrovar
E la mia rabbia — su lui sfogar.

F,,TIH, REICH, SPEIILICH, E GLI COMIM

Occhio e orecchio bene aperto,
Chi lo trova il de’ arrestar.
E perduto, è morto al certo,
Se si lascia acealappiar:

Non pù che dir, che far;

di rabbia per crepar.

Doc Occhio e oreceNo bene aperto,
Chi lo trova il de’ arrc5tar!

SECONDO 39
(li babbeo noi trova al certo.
Noi potrà giammai pigliar!)
Non sa più che dir, che far;
Sta di i’abbia per crepar!

CÀJ. (lui! va bene, l’occhio aperto,
.1 !!enhjou [. l’ho d’arresiar!
it perduto, è morto al certo
S7 pouvais-je I’ afferrai’
i.. ne sais che dir, clic far.
.Fa/ousie mi fa erepar.

(Reich, Flis!, Spei-flch, caj,s, con Isomjoj e donne entrano
ud/e stanze laterali per a,,da,’e o cercate, le signore Reich
e Flurh i ottanta ridendo sii/la scena. flsta il sipario)

)1:/v’’ J*’

34 ATTO
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FINE DELL’ATTO SECONDO.
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SCENA PRIMA.
Camera in casa di FlutIi.

Signore e signora Fluth, signore e signora fleicli e la
loro figlia Anna, siedono a tavola e sono alla fine del
pranzo. Un’altra tavola dal lato opposto contiene Lutto il
necessario per scrivere.

Ft.u. (in ginocchio m’tinti sua moiie)

Ebben , in’ hai perdonato
Cara consorte?

Signora Fr.uvn (rialzando il suo sposo)
Dimentico, e perdono!

Hai. Ma pur giustizia vuole
Clic noi quel seduttore
Sul serio alfin puniamo!
Fate ch’ei venga ancor,..

Signora Fi.utn Ah si davvero,
Di vostra moglie allora
il piano eseguiremol

FLU. Ebbene, vi spiegate.
Signora REICH

Nel parco a mezzanotte
invito gli faremo.

REI. Credete eb’cgli venga?
Signora REICH (guarda,,do la signora Fiuti,1 con sorriso maligno)

A ciò noi penseremo!
Ed ora udite
Che far dovremo.

La storia antica — del cacciator,
Che dentro il parco — va errando ogrior...
Che notle e dì — 5egucndo va
La preda, ch’ei — mai coglicrà.

Un cervo orgoglioso — un giorno insegui,
Ma quando il raggiunse — di man gli sfuggi.

I

ATTO ThttZU 4 I
E si nascose — fra gli olmi sairti
Clic tanti celano - temuti incanti,
Ma il cacciatore — nulla curò,
Nell’ interdetta — foresta entrò
A Ilor dannato — fu dall’ averno
A errar nel muto parco in eterno.

La storia antica — del caeciator,
Clic dentro il parco - va errando
E notte e (li — sostar non può,
Cliò il sacro asilo — ci profanò!!

Ha le corna del cervo stilla fronte
E va con l’oca voce ognor gridando:
Fugqile gli olmi santi
i 1w asilo soii d’incanti!

A mezza notte, — quando nel del
La luna splende — senza alcun voi,
Egli appariscc — coi lieri cani,
Che quanti in contro ti o — in et ton o a bra iii.

Rri. La storia conosciatn;
Ma clic vuoi far con ciò ?..

Signora REICII.

Quel cacciatore
Dovrò Falstalf, rappresentare

Sig noia 1k ti., Signo lU 11 FI.
Là tu t ti LI n i ti ci dobbi atti tro varo
E cerchiamo i nvi lar tutto il ;‘il laggio!
Noi (la siltidi vi aHdrcmo.
E quel gonzo sedurrerno
5’ egli casca nella rete,
A sorllreilderei correte,
Ed avremo eosi di lui vendetta.

‘fin’ ri Noi pron li siamo, ti n gran l i acer ci aspetto
(/sar’to’i o i i, ti i ecco (LO lii s igli 0,0 ho ‘ci, c’il ti lilla)

?s)Ie f’IIIO(tj

- ___z_.
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SCENA Il. SCENA IV.
heidi o detta.

Signora heidi ed tinta.

‘i

uSignOL’tt BEI.

Anna vieni un po’ qua, L’ho da parlar.
AÀCiie vuoi, mia cara mamma
Signora Riti.

‘ru sai che il Dottor L’ama
As Lo so, mia cara mamma!
5/quota Riti.

Che il padre a lui non LI vuoi dar...
,sLo so, una cara mamma!
Signora REI.

Ebben dà retta a me.
Di rossa gonna — L’adornerai

E nel frastuono — del gran via-vai
Dal dottore rapir ti lascerai
Nella cappella dcl vicin boschetto
Il vostro nodo — sia benedetto.

AÀOh me beata !) (a parte)

Signora REI. Vuoi tu, di’, mia figlia?
ANÀSi, cara mamma!.,.
Signora Rti. Dunque a rivederti,

(fiicehdole UIL mclLiILo)

Madama Cajus! (pane)

SCENA III.

lima sola.

Perdona, cara madre
Ma se ingannare — qualeun Lii vuoi
Posso ingannare . qimalcino aneli’ io
Su, vi a, il vi Bile iii caro jiiio Lesor.

(iictle al tino/o e

.1

‘i

fu. ‘Ce ricercando io vo’...
Arnu (naseondetido la lettera) Padre.,, clic liranii
Riti. Tu sai che il giovin Sperlich t’ama tanl#i

Questa notte con lui ti vo’ sposar.
AiissMa la mia madre?
Ari. Nulla de’ sapcr

Di verde gonna - L’adornerai,
E nel frastuono — dcl gran via-vai
Da Sperlich rapir ti lascerai
Nella cappella del vicin boschetto
Il vostro nodo - sia benedetto

AtSi, caro babbo!
Riti. In verde! bada ai tuo color,

Addio...
-

Signora Sperlic.h, ho I’ onorI...
(parte facendale un inchino)

Q,’r,v T

Sii un sola,

Si, si, stupenda idca L.
li bel costume verde
lo manderò al dottore:
A Sperlich manderò l’altro colore.
li Piano é ardito e di sicuro effetto
Or coraggio ci vuoi per eseguirlo.
Tu clic un amante cor
Proteggi ognor,
Fedele e casto amor,
M’infondi la tua f;
Cieca mi affido. in’ abbandono a lo
Ncll’ nltim’ ora
‘l’il I1i rincora
Non vo’ .‘idorna ru ti di ‘ercl e colore, —

.4
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Bianca gonnella avrò,
Coron bianca e bianco ve!

E dci giacinti i ntorn o ai iii ie

Casi, mio bene, incontro a l.c
Mi scoprirai...
Vér me verrai...

sempre unita — a te sarò,
D’eterno amore — io t’amerò.
E là dcl bosco — nel fondo ascosi
Ci giureremo — fede di sposi:
La casta luna risplendcnte e bella,
Ci additerà la via delta cappella
E mio sarai — mio bene, allor...
lo ti darò — per sempre il cor...
Il sacro nodo — che ci unirà,
li dci benedirà

Oh sogno beato
Ineantator,
‘L’LI splendi durato
Al guardo, al eor

Svaniscon le pene,
M’ arride amor...
La vita, mio bene,
M’è dolce ancoi.

E’ istante bramato
5’ appressa alibi
E ineco lacato
Si mostra il dcstiii. vrnie)

SCENA VI.
li parco di Win dso i. È atte. Ne I fini do de (la Sec ii i tu 91(171 de

quercia favolosa del cacciatore Ilenie. A siiiistra sul pro.

.qcenio un padiiionc da caccia. la fondi’ fra qii all’eri s

vede un lago.
Fcntnn Sorto.

Il dcsYato istante
Al fu si appressa già
13a bu un ancoi

TEI1/O 45

E oscuro bosco a rischiarar iuoiì viene.

Qui s’unirà di silfidi un corteggio
l’cr corbellar lo sciocco adoratore

Quivi apparir vedrò
Colei clic adora il corI
E (fu dal cici protetti,
Godrcnu d’ un casto amor

Non valser le grandezze
rortuna, gemme ed or,
A I Lusi rugar quell’ atui (Ha.
Clic mi fu fida ognor.

SaI posso offrirle il cor!
Nulla posseggo, ahinu&...
Ma puro è qLucst’ alluor,
Costante é la aula k.

Da Le diviso — non ti so dir
Qua! duolo, o cara, — dovci soffrir.

Ma poiché alfine imita
A me ti veggo ognor,
Ad una nuova vita
flinasce il mesto cor;

E tutto obblio
l’cr te, ben mio. (palle)

SCENA Vii.

Heidi e Flutti con fiaccole accese in mano,
e Spcrlleh vestito da siBille rossa.

fl:
. Ho n q ue. lui O gio’ In otto,

Badate a me: mia figlia
Verde gonnella avrà.

Sri. Ho capito : di inc non dubitate...

Anna mi dirà siiip1u,
lo d irìi suapp... e fuggi remo i iisieuuc.

(Flutti e fiele!, si uascrnnb,,w nei patlùjì o,n Spe, •lit li si

perde fra te j’tan te sa (aI ((o pn/o)

A I 1 (I41 I
capelli!
VCÌu’IÌ

.1

i.
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— S(ENA VIII

Dal lato opposto al padiglione giungono le Signore Heidi
e Fliflh, un servo clic le preeedc con Dacrola accesa,
ed il dottor Cajus. vestito da silfide verde.

Signora REI.
Ancora un po’, Dottore,
Ed Anna v’appartiene!
Badate a me, vestito rosso avrà!

Chi. Merci mutiamo Reich I
Miss A fin a ni’ a domi e
Già il segno convenu.
Ella mi dirà sna;ìp ,

Io dirò snipp! e fuggiremo insieme.
(Cajus si poi de f a li alteri, e le cln,,ne e,zi,ano tu I padi

glione. La luna comincia a risplendere)

Cono (bii’isibile)
La luna in cielo — di già spuntò,

I! arnor nei miori — si rideslò

SCENA IX.

Si sente a suonare da lungi mezza notte. Fnktnfl tra
vestito da cacciatore portando sulla testa due grandi corna
di cervo, come Ilerne, esce dalla destra.

F*x,. La mezzanotte - di giù suonò,
Giunge il nìomcnto or or!
Giove, tu pure — portasti tIn di,
Le corna per arnor
Se in bestia un Nume — si trarnulò
A me vietano — no, non si può,
Alti si mnov e al cnn di là
La mia cerva ornai sarà.

.1

i
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SCENA X.
140 signore Heidi e FluIh soriano dal padiglione.

VnIstaIf si nasconde dietro la grande quercia.

5ignora Fi.u.
Pst I... psLL.. Falstaff...

Signora REL. .1:

Pst I... pst I.. Falstaff...
(Fabeafi ‘nugge ed a/Jila le sue coi un contro la quercia)

Signora Fui.
Mio cervo caro, — io sono qua! (andando “cime lui)

FAL. Oli mia cervetta, — sci tu là?
Signora REI.

Pst!... pst!... Falstaff...
Fa. (ascahando)

Pian pian, pia» piani... — qualcuno ù qui.
Signora FEti.

La coniare mi segui...
Signora Rei. (uerognosa)

Da voi lontano — 11011 flOSSO star
Volli l’amica - accompagnar

FAL. (prendendo entissiasmato le due donne sotto l braccio)
lrcngan folgori e procelle,

Possa e terra e ciel tremar,
Qui il 11110 nido, oh ccrvc belle,
Voglio farmi, e qui restar i

(sospirano tutti e Zio tenei’atnciite)

Le DUE DI)E

Ma pria, ci dite — bel seduttor,
Se uò fidarsi — nel vostro ainor

FAI4. Dcli! mi leggete iii core
Io v’arno entrambe inver
Credete al mio candore,
So» pure un cavalierI
Andiam... venite...

Li nei DOYE Ali iii,
Signora Fui.

Tesoro mio duelli’ -

--
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signora Rei. (gucudandu attorno)

Purché non giunga alcuno
Fa. Vditc: è qui un I)osclictto

Nascosto a ogu’ importuno!
a 5 Tesoro mio diletto,

Purché non giunga alcuno,
Andiamo in quel boschetto
Nascosto a ogn’ importuno.

(s’ode un graFi chiasso dietro la scena)

‘sE DUE DOIE

Oh dcl , qual chiasso! ... — Clic mai sa ià
Fuggiam, oli ciel, fttggiam!

SCINA XI.
Lo donne dopo aver fatto girare Falstaff, fuggono. La sc’oa

viene Illuminata a giorno, e Siltidi, e Spiriti, e Maschere
rniiologicho d’ogni sorta giungono da toLte le parti.

Fu.. (spaventato)

Le streghe sono, ahimè!
Finita ell’ò per me!...

(flarcoflando e tremando si ritira dietro la quercia)

Cono Silfidi vaghe - dai bei color
Venite il bosco — a rallegrar;
Stili’ erba verde — sui molli floi’
Mille correte — danze a intrecciai’.

SCENA XII.
Anna vestita da Titania, giunge sopra un carro ornato da

servi vestiti di bianco, I gruppi dl Maschere si dividono
in due ali, ed il carro si ferma in mezzo del proscenio.
Indi discende.

T1TAt’iÀ (tinna)

o mani Là 11cl 5011110 i in mersa è aIIm
Cli’io posi fra le rose e i gelsoniin
I)cll’ usignuol in’ iiìehria il dolce suoii
Dcli vieni a me. diletto mio OI,ci’oii

SCENA XIII.
Fenton compariscevestito da Oberon.

Onr,no, (t’colori)

Titania, aiim ccssùr le nostre pene
Per sempre uniti siamo, o caro bene
Pietoso il cielo a me ti ridonò...
Mio dolce amor, di più brainar non so!

Cono Pietoso il cielo a lui la ridonò.
Felice egli è... di più bramar non può!

( Oberon e Titania si addentrano fra gli al/seri prriukrido.ii
per la ‘nano. Il loro seguito poste)

SCENA XIV.
Heidi esce dal padiglione vestito da [lune, il favoloso

cacciatore, portando auch’ esso le corna di cervo sulla
Lesta, conio FalsLalT, con un corno da caccia appeso al
lianco, ed un fucile da caccia. Una quantità di Cacciatori
e Maschere bizzarre miLologiebe lo segue. Le Silfidi ri—
compariseono.

Cqrno Qui vogliamo ritornai’
Liete danze ad intrecciai’;
Vieni, vieni e in mezzo ai 11cr

(a licrue) Suona il corno, o cacciatorI
IIFBNF (Reich) (porta il corno alle labbra, ma noh gli riesce di

caiarne ‘Fr, suono, ad onu, di tutti gli sflsr’zi)

Cono Ebberi... vuoi tu suonai’?
Un. Il corno più non va:

Un uom qui ascoso sta!
Cono Un uomo?... Ali il traditor

8’ insegua l’impostori
(si dù’idono correndo da tutte le parti. Trova pio t’altra/I ca,

pone a terra dietro la quercia, e lo conducona al proscenio.
Falstnff trtmdnte cade in ginocchio a’ piedi di Ilerrie)

L’abbiamo già...
Miralp qua!
Guarda come — ei i’ imitò

r
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Hrrsr. (a 1alsta/f)
AT 1’ 0

Umana ercatur, a me rispondi:
Cotanta audacia — chi 1’ itispirò?
in questo bosco — chi ardisce entrar
Non può da certa - morte scampar.

(tolstoj!’ cade con la faccia o testa, tremando, e larner:tnssslosi)
rhiamando)

losche!... Vespe!.., tutti a me I..
Tonneittar costui si de’,
Finché a noi svclato avrà
Cosa venne a far mai qua!...

SCENA XV
Ballerine vestite da Mosche, Vespe, Zanzare, ecc., con ali

e lance d’argenLo cominciano a ballare atLorno a Palstafi.
pungendolo di tratto in tratto e ridendo del suo spavent”

dei suoi tormenti.

Costo Mosche, vespe, tutte andiamo,
E I’ audace tormentiamo.
Pungi... mordi... picca... va
Confessare alfin dovrà!

(distante questo nro col 6alk cornparisc000 Cajus vestito da
vesde e Sperlich vestito da rossa sii/ide. da due lati opposti)

Csi. Ah ... la ninfa rossa est là...
OLi I ma eh&e Miss A v;ià!

Srr. La mia verde, eccola là...
Anna mia in’ attende già I...

((]oJns e Spes’lich si avvicinano cauti i’ uno all’ alito. Cajus
dice: $yzpp, Sperlich: SN4PP, si prendono per la mano, a
possono in fretta vano il fondo della scena, perdendosi
fra st alberi)

HrsnE (Reich)

Confessar noti volle ancor?...
Tutto provi il mio rigor:

TE h Z O

SCENA XVI.
Una quantità di Maschere mostruose si precipita sulla scena,

accerchio, FalsLalf con salLi e gesti diabolici, e comineìa
a tormentano in mille modi.

Cono i’ BALLO
Lo afferriamo... — lo stringiamoL..

Finché resta — a lui la testa;
Stringi.., serra... gira... va...
Finché il piè gli mancherà.

Nella rete, che ad altri tendeva,
Uomo incauto sovente caseò,
Chi le donne burlare credeva
Sempre al fine burlato restò!

Scellerato — qual ordire,..
Sciagurato! — qui venire...
Uop’ è adesso che tu mora!
Seduttore.. — Seccatore!
Ti vogliam punire ancora
Se la vita — t’ è gradito
Chieder dèi perdon, pietà.

(gt’an rno”irncrno in fondo delta scena vesso il

SCENA XVII.
FalbLaff salta su disperato , butta via le corna e corre

verso il padiglione, dal quale escono a lui d’ intorno
Fluth con sua meglio la signora Reich e molti br
ghesi. Reich lira via le corna e la maschera di Ilerne.
Gli spiriti ed altre maschere formano due gruppi in
rondo della scena.

FAr (itt ginocchio in mezzo alla scena, ,zascondcndo,i il viso rapi
le mani)

Per pietà, non m’uccidete!...
Sono pronto a confessar!

Fi.c. e Bci.
No! briccone!.,

FAT . (.tsi:a guardare)

/ago)

Grazia I... ahim& i...
(Ridono tutti)

(c!;ìamatido) A voi, spirti... presto, olà!...
L’ aeconeiatc come va I...



(tcoprendo (e signore)

Che vedo ?.. ora capisco
Già per la terza volta
NIi SOli farlo burlarL.

ti ora Fi,u.
Ornai più non temete;
Punito appieno or siete.

Signora tku. o Signora REE.
Per vendicarsi — son senza pari
Le vispe Comari.

SCINA XVIII.
Cajus e deiLi.

TERZO t15

FI.’. Or sì dèe tutti andar
li nozze a festeggiar.

A*. signora FLUTTI e signora REICII
Volle al fiEle I’ amore trionfar

Due cor stringendo in nodo eterno e santo:
Andiani, con gli sposi — corriamo a danzar;
Del ciclo sereno — ne invita l’incanto.

(in ti i, o a prende, fu ori Falda/fi che si tenepa re ‘In icch io i o

in ciii angolo)
Falstaff! noi tutti — vi perdoniamo!
Dal vostro ardire - noi v’ assolviauio:

(al PoUhco)

Perdonate anche voi, signori cari,
Le vispe comari!

Cii. (Jiiiosido)

Speclacle: speclaclo! arréle:
Un Liomo ho qui sposato!

Srr. ipIascndo)
-

Anna adorata ov’ è

SCENA ULTIMA.
Frnlon vestito da Oberon, giunge conducendo

Àflfla VesLita da Titania.

AÀ (itiginoechiandosi avanti a suo padre)
Mici genitori,., a’ vostrI piè ... Perdoii

Hri. (stupeftito)

Clic vedo.., osaste voi... Anna... Fenton
Fa. (inysnocchiandasi rn.ch’ cito)

Il felice suo sposo alfil) son io!
RLI. e Fui.

Che cosa s’ ha da far?
Siqiiùra Fui. e Signora Ra

Bisogna perdonar!
Svr.Ah perfid’AnnaL.. Ah cute menzognero
GAI. (fui iboclo ,iitìidc,idolo pe? il collo e trascinandolo ‘io

lfop( de ma vie! Or or I’ accoppo invero
(pa;’tona enu,amii

A T TO

JCl’ mano

E I N l.
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